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Gli indirizzi e le previsioni di spesa della Regione umbra 

Ai servizi sociali la fetta più grossa 
dei 760 miliardi per i prossimi 3 anni 

Inviata ieri al Consiglio dal presidente Marri la relazione al bilancio regionale — Ripartito in 
cinque settori l'intervento finanziario — Un'articolata analisi sulla situazione economica regionale 

Per la scadenza di fine febbraio del governo marchigiano 

Occhio ai programmi 
ma soprattutto alla DG 

Confronto a 5 a Civitanova - Si è sottolineata la necessità di arrivare a marzo con risultati concreti 
La DC insiste sulle «garanzie» del PCI - Il problema è far accettare l'unità organica allo scudocrociato 

Oggi giornata 
di lotta 

dei lavoratori 
Maraldi 

ANCONA — I lavoratori del Tu-
bilicio Maraldi hanno prcannuncia-
lo per oy j i , martedì, un'altrn ylor-
nata di lotta, a seguito degli svi
luppi negativi della vertenza clic 
riguarda l'intero gruppo e che si 
protrae ormai da più di ventuno 
mesi. 

Il sindaco di Ancona, Monina, 
ha reso noto il testo di un tele
gramma inviatogli dal sottosegre
tario al Lavoro, Cristolori, nel qua
le si assicura che « e in atto ogni 
iniziativa idonea al line di risol
vere i complessi problemi ». Nel 
telegramma si aggiungo inoltre che 
sono state indette per i prossimi 
giorni riunioni tra governo e ban
che riguardanti i settori saccari
fero e meccano-siderurgico. 

Per domani, intanto a Roma, 
nella sala della Federazione lavo
ratori delle costruzioni si svolge
rò una conlcrcnza indetta dal 
Coordinamento nazionale del grup
po Maraldi, in accordo con la Fe
derazioni: CCIL-CISL-UIL, la F L M , 
la F I D A . 

PERUGIA — La relazione ni bilancio regionale, inviala ieri 
dal presidente della Giunta, Germano Marri, al Consiglio, 
contiene indirizzi e previsioni di spesa della Regione per 
i prossimi tre Jinni: corno a dire 700 miliardi di lire ripartiti 
in a settori di intervento e disponibili per il |>ecliodo 11178 80. 
Assieme alla relazione al bilancio sempre ieri è .stata inviata 

iti Consiglio un'articolata a 
nali.si sulla situazione econo i 
mica e sociale della Regione. | 
I due documenti, come Ini 
sottolineato Mairi, sono atti 
( oncreii di programma/ione e 
<li indirizzo nel quadro del 
programma regionale di svi
luppi approvato all'unanimi
tà dal consiglio regionale. 

Passando alle cifre, la lei 
ta più importante dei Tondi 
nel triennio è destinata ai 
servi/i sociali. Il I.V' delle 
spese verrà effettuato nel 
settore dei servizi sociali do 
ve in particolare '2fci indiar 
di verranno utilizzati per il 
compitilo sperialicro. Il Mi 
per cento, circa 121 miliardi. 
è invece la quota destinata 
al settore agricolo; I H ' - .il 
l'industria, artigianato, coni 
niercio e turismo; il '1\'• al 
le opere pubbliche e alla tu 
tela e valorizzazione dell'ani 
biente; il \.7>'• infine alle 
spese di «estuine dell'animi 
nistrazione regionale. La re 
la/ione — ha sottolineato il 
presidente della giunta — tic 
ne conto sia delle disponibi
lità finanziarie che degli ini 
pegni programmatici della 
Regione, la scelta di fondo è 
cioè quella di realizzare in 
ferventi e opere realistica 
mente possibili nel breve pe
riodo e di creare condizioni 
per arrivare a mutamenti 
strutturali nell'assetto econo 
mico e sociale della regione. 

Nella pratica — ha affer 
niato .Mairi — sarebbero |K>s 
sibili interventi cospicui a 
fronte di un recupero di fles 
sibilità del bilancio stesso. 
t"n mutamento questo di se 
gno positivo che però è ac
compagnato dal persistere di 
alcuni problemi nella definì 
/ione delle entrate e comics 
si alla mancata soluzione di 
vecchie e nuove pendenze nei 
confronti del bilancio dello 
Stato. K" il problema ad esem
pio del finanziamento statale 
per le nuove funzioni attri
buite alle Regioni che. oltre 
ad impedire un efficiente an 
(lamento deH'amministra/ioiie 
pubblica. impediscono alle 
Regioni di trasferire ai Co 
mimi i finanziamenti neces 
sari per le funzioni delegate. 

Ma i ritardi riguardano an 
che un settore importante co 
me (niello dei trasporti (in 
mancanza di ris|ioste adegua 
te del governo sul fondo na
zionale dei tras|xirti la Re 
gione è costretta a stornare 
quote importanti di bilancio 
per garantire il servizio), il 
mancato rifinanziameiito del 
le leggi per le comunità mini 
tane, l'insufficienza dei fon 
di destinati all'ente di svilup
po dell'Umbria e all'istituto 
zooprofilattico. l'onerosità del 
settore ospedaliero per il qua 
le la Regione è costretta a 
spese incompritnili che sono 
il retaggio degli squilibri prò 
votati dalla lunga geitione 
mutualistica. 

Il bilancio pluriennale non 
è in sostanza liberato dai 
unissi condizionamenti di ca 
rattere nazionale che vanno 
ancora risolti anche se. ha 
affermato Marri. ci sono fol
ti novità ris|Vtto al passato 
su cui il dibattito dovrà o 
sere aperto a lutti gli ap 
porti costruttivi. A breve 
scadenza la stessa giunta re 
monale effettuerà una serie 
di incontri con le organi/za 
zumi sindacali e con le l'or 
zc sociali per un pruno con 
fronte» sul bilancio stesso che 
dovrà esseri- discusso in con 
smlio regionale-. 

La rela/.one sulla situazao 
ne economie o sociale della re
gione che accompagna la no 
ta al bilancio pluriennale, ha 
anch'essa una specifica fini 
/.ione di indirizzo. Contiene a 
nalisi MiH'andamen'a demo 
grafico in Umbria, il m e n a 
to del lavoro, la situazione 
del credito, lo stato dell'oc 
cupa7ione, l'articolazione ed 
il funzionamento dei son i / i . 
Per assicurare il massimo di 
ehffusione la relazione verr.e 
sintetizzata dal CRl'RES. 

Si tratta di un documento 
indispensabile per effettuare 
una seri.) programma/ione 
the parta t\,\ una corretta a 
n.ilisi del reale. * Si tratta d: 
una relazio.ie — ha aggiunto 
Marri — the intende (-«istituì 
le un punto di riferimento 
essenziale per l'insieme de 
eh enti locali e di diversa 
emanazione the operano nel 
territorio in un quadro di in 
tegrazione delle risorse e di 
unificazione dei programmi e 
dei bilanci. Il tutto all'inter
no di una visione complessiva 
in cui la Reg'one. delegando 
progressivamente il ruolo di 
amministrazieine attiva ai 
consorzi, alle comunità mo.i 
tane, ai Comuni, riconferma 
f? suo molo fondamentale che 
è quello di orientamento e 
di un.fica/ione «ci protessi 
programmatori ». 

Entrerà in vigore nei prossimi giorni a Terni 

Un «ufficio casa» presso il 
Comune per l'equo canone 

TKRNI — Un t ufficio casa » 
funzionerà presso il Connine 
di Terni a partire dai prossi 
mi giorni: la dccisioii" e sta
ta presa dall'amministrazione 
comunale per facilitali- l'ap 
plica/ione della legge- per 1' 
equo catione. I! nuovo ufficio 
consentirà al Connine di sa 
pere con esattezza quanti so 
no gli appari.unenti di Terni 
affittati e a quali condizioni. 
Sfruttando un vecchio decre
to legge, che risale al VXW. 
il Comune può mi|)oiie -u 
proprietari e de|>OMtare pres 
so il Comune unii copia del 
contratto d'affitto. Co-i la co 
stituzione di questo ufficio sa 
rà IXTCIÙ più facile per l'ani 
ministrazione comunale svo! 
gere un'azione di controllo su 
(lucilo che avviene nel incr
eato degli appartamenti. 

Insieme a questa de"isione | 
la giunta municipale ha an 
che approvato una proposta I 
di suddivisione della c-ttà in 
cinque zone, nelle quali in ha 
se a (pianto previsto dalla 
legge si applicheranno dei 
coefficienti differenti per la 
determinazione eiegli affitti 
La pioposta è stata già d1 

scussa in seno alla e oniinis 
sione uibanistica e al'a pri 
ma e oiiunissioiie consiliare 
.Adi sso la discussioni .sarà 
portata all'esterno per esse 
re |HM ripresa all'interno del 
le commissioni <<>nsilia:i e ai 
ri va re casi all'approvazione 
del C'einsiglio comunale entro 
la prima in-ta del mese di ot
tobre. 

Per (pianto iigu.iida Terni 
non v i dov rebbero essere IKT 

ciò difficoltà e ritardi: con 
il primo novembre tutti sarà 
premio per l'applicazione del 
la legge per l'equo canoni-
La pioposta per la divisione 
nelle cinque zeme previste dal 
la legge saia discussa in un 
prossimo incontro (un il SU-
NI \ (il sindacato degli inqu: 
liIil t. i prolifici.in di rase, i 
cei-triitton edili e le org.Mii/ 
zaziom sindacali. Prima dell' 
appreiv azione in Coiisig'm co 
ninnale, la projxista sarà ino! 
tre dibattuta in un'assemblea 
pubblica presso la Sala XX 
Settembre. 

Sempre per quanto riguar 
da la legge per l'equo cairn 
ne. il SUN'IA si sta attrezzali 
do per impedire che i proprie
tari riceirrano a espedienti 
per imporre fitti superiori .' 
quelli previsti dalla legge. 

Iniziative dei giovani e dei Comuni per la riapertura delle scuole 

Su aborto e droga il 
rilancio del 

dibattito a Perugia 
Un propramma di lavoro dei giovani comunisti - Ideale proseguimento 
dell'attività politica (festival dell'Unità e di «Città Futura») estiva 
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Un sole che brucia sempre 
meno ci ricorda che l'animi
no incalza rapidamente e 
che si e ormai aliti ripresa 
di tutte le attività. Lo spo
stamento al IH settembre 
dell'inizio dell'anno scolasti
co ha conti limito a determi
nare in anticipo i/liesto cli
ma. specialmente a Perugia 
in cut la realtà studentesca 
è un aspetto tra i più carat
terizzanti ed importanti. Ma 
se da un lato l'autunno è 
anche sinonimo di piena ri
presa dell'attinta politica, 
specialmente da parte delle 
organizzazioni giovanili, bi
sogna d'altio canto sottoli
neare che i comunisti e in 
pai titolare i compagni della 
FOCI hunno continualo a 
lavorare a pieno ritmo du
rante tutta l'estate, organiz
zando un gran numero di 
iniziative, soprattutto nel
l'ambito delle Feste dell .< U-
nità » e della « Citta Futii-
tu >- della nostra provincia. 

La lotta per il lavoro con
titi !a disoccupazione. a 
sciata e l'università, l'emar
ginazione e la criminalità 
gioì a mìe. il 'UH e la sua ere
dita sono ulcuni dei temi che 
pn: di ultn hanno interes
sato e appassionato molti 
moiani <<• non ^oìo comu
nisti! 

l'i coincidenza con la ria
pertili a delle scuole e dcl-
l'universtta deve essere dato 
ulteriore impulso ti t/uesto 
movimento; bisogna creare 
subito un clima di impegno 
costante che faccia della no
stra citta un centro t u o di 
diattito e di iniziatile in
torno alle grandi questioni 
e che recuperi >u questa di
mensione il maggior ninne
rò di energie. A questo pro
posito la FGCI perugina si 

fu promotrice di alcune ini
ziative che si svolgeranno 
nella città nei prossimi gior
ni e che dovranno servire 
come, momenti collettivi di 
tifessione e di nroposta. 

La prima, in ordine di 
tempo, si svolgerà il .TO set
tembre presso la stila del 
Consiglio Regionale intorno 
a! tema: « 1978: dopo la bat
taglia per l 'alnrto quali o-
liettivi si pone il movimen
to delle donne ». Ad essa in
terverranno redattrici di al
are riviste. 

Un'altra iniziativa che ci 
interessa sottolineare è quel
la che si svolgerà il fi o//o-
bre con Luigi Cuncrini sul 
tema della droga. Di questo 
problema se ne è parlato e 
se ne parlu magari spessii, 
ma a mio avviso il più delle 
volte a sproposito e parten
do da presupposti quanto 
meno opinabili. La nostra 
intenzione e, invece, quella 
di at tiare in termini seri e 
rigorosi la riflessione su que
sto punto. 

Per ottenere dei risultati 
positivi credo micce che pri
ma di tutto vadano distrut
ti i veli di ignoranza che lo 
avvolgono e che ne fanno 
unii sorta di mito denso di 
misteri e tabu, t/uasi un cam
po pioihito da esplorare ver
so cui ci st spinie per tril
lare eh: le sa quali ri.spo 
sic t n'tcrnative » ad una 
i ita che spes-o :,c,n offre 
emozioni e prospettile: ri-
*l*oste che sistematicamente 
svanisco/.o lasciando al loro 
;-o«:o ben altre dramm.iti-
c'ie situazioni. 

Bisogna metter.- ,n cv.ìcn-
zii i meccanismi eh-' .' ndo-
r.o cosi aravi gii effetti di 
emarginazione e di disgre
gazione personale e sociatc 
dentanti dall'ino della dro

ga. cogliere i nessi che esi
stono tra questo ed altri 
meccanismi di alienazione 
che più o meno subdolamen
te la società capitalistica dei 
consumi e la logica del prò 
fitto propina giorno per 
giorno. 

Le due iniziative che ho 
menzionato, accanto ad al
tre che organizzeremo come 
FGCI e ad altre ancora che 
auspichiamo vengano propo
ste da altri, possono svolge
re un ruolo importante mi: 
certo da soie non risolvermi 
no i problemi Ad esse è ne 
cessarlo collegure momenti 
di studio e di aggregazione 
nelle scuole, nelle sedi uni
versitari \ nei quartieri dei. 
In citta e non solo nelle se
di dell", organizzazioni poli
tiche o nei << cenacoli » cul
turali dove spesso si perde 
la bussola della dimensione 
reale 

Si tratta di portare i pro
blemi allo scoperto, costrui
re i momenti di lotta e ren
derli più partecipati ed in
cisivi: penso, ad esempio, al 
le tematiche del lavoro e al 
ruolo fondamentale che la 
lego dei disoccupati CGIL. 
CISL UIL dovrà svolgere, as-
su •> e ai g,alani e ai litio-
••-.tori, contro Ut disoccupi-
:'.,/;r*. o alla questione doliti 
riforma della scuola media 
superiore. Si tratta, in altri 
termini, di dare vita nume 
diatamente a situazioni con
crete di confronto e di lot
ta nelle quali tutti possano 
cimentarsi, ciascuno portan
do il proprio bagaglio uteo-
'ogico e culturale, ma anche 
con la volontà d: avanzare 
unitariamente *hl diffìcPc 
terreno del rinnovamento 

Maurizio Stefanelli 

E intanto ad Ancona.,. 
ANCONA —- Anche quest'an
no la stagione estiva si è 
conclusa. Gli ultimi turisti 
lasciano Ancona portando
si dentro l'immagine di un 
mare sempre più verde, di 
una campagna che di gior
no in giorno va arricchen
dosi dei colori dell'autunno. 
di una città che cambia a-
spetto ed abitudini. Appena 
due o tre settimane fa era 
possibile incontrare, al mat
tino, comitive di stranieri 
intente a scoprire qualche 
angolo suggestivo della cit
tà, o ad osservare ammira
te questo o quel monu
mento. Oggi, per quelle 
stesse strade, a fianco di 
quei monumenti passano 
indifferenti schiere di sco
lari e studenti. 

Per gli oltre 12000 alunni 
della scuola dell'obbligo 
non ci saranno problemi. 
almeno dal punto di vista > 
logistico» e dei servizi: co
me ha ricordato infatti il 
compagno Massimo Pacetti. 
assessore alla Pubblica I-
struzione al comune di An
cona. il bilancio complessi
vo del lavoro svolto dall' 
amministrazione comunale 
nel settore della scuola e 

abbastanza positivo: basti 
pensare che dal '75 ad oggi 
la spesa è passata da 1 mi
liardo e mezzo a 3 miliardi 
e 600 milioni. Sono stati 
consegnati in questi giorni 
cinque nuovi edifici scola
stici (Posatora. via Ascoli 
Piceno. Pinocchio. Monte-
sicuro, via del Commercio). 
il che ha consentito di ave
re a disposizione, per que
st'anno. strutture didatti
che moderne e di abbando
nare i prefabbricati instal
lati subito dopo il terremo
to del '72. Lo sviluppo del 
piano di edilizia scolastica 
ha anche messo al riparo 
dal pericolo dei doppi tur
ni (del resto, quasi elimi
nati del tutto già lo scorso 
anno). 

Alcune difficolta, dovute 
a resistenze e ostacoli buro
cratici < non sempre giusti
ficabili — ha aggiunto il 
compagno Pacetti — se si 
tiene conto della continua 
richiesta dei genitori ». si 
incontrano per la istituzio
ne del tempo pieno in al
tre due classi della scuola 
elementare « Mazzini ». che 
consentirebbe di completa
re il ciclo. 

Buona invece la situazio
ne per quanto riguarda le 
scuole materne: le doman
de, oltre duemila, sono sta
te tutte soddisfatte, men
tre sono state aperte 7 
nuove sezioni, che hanno 
portato il numero comples
sivo a 107 (47 solo negli ul
timi due anni). 

Alla progressiva diminu
zione degli iscritti nella scuo
la dell'obbligo, si contrap
pone un aumento nelle me
die superiori, dovuto pro
babilmente all'alto numero 
delle ripetenze e al perma
nere del • pendolarismo > 
verso Ancona. 

Grazie infine agli sforzi 
e all'interessamento della 
amministrazione comunale. 
che ha anticipato i 40 mi
lioni necessari, anche que
st'anno i bambini delle ele
mentari. hanno potuto riti
rare regolarmente i loro te
sti dalle librerie: i librai in
fatti avevano minacciato il 
« blocco > se non fosse sta
to loro assicurato il paga
mento da parte del mini 
stero e dal competente uf
ficio regionale. 

PESARO - Il contraddittorio atteggiamento nel consiglio di amministrazione 

E l'ospedale a fare le spese della polemica PSI 
PESARO - Non può the de

stare preoctupazai:u più vaste. 
the vanno al di là dello stesso 
grave episodio politico, l'at
teggiamento dei ton-iglien so 
tialisti dech O-ptdali Rum.ti 
di Pe-aro. 

Como abbiamo g:à nfer.to. 
nel «.-orso dell'ultima -edira 
del consiglio di amministra 
zaino dell'onte. \i delegazione 
del PSI ha presentato m as
surdo documento in tu. si 
rivolgono accu-e di « perso
nalismo * al presidente com
pagno Bruni, in cui si dichia
ra che il gruppo social ista 
« non si sento più vincolato 
ad una maggioranza prò - co 
stitmta » e in cui si afferma 
la neeesMtà di t ristabilire la 
supremazia del momento col
legiale rispetto a qualsiasi in-

| carico individuale, comproso 
, quelle) dei presidente ». Nella 
! nota socialista c'è aneli») una 
1 t r i t ic i al presidente .sulla .spe

cifica qutM.einc del a direzio
no sanitaria. 

Mi. tlit s. aggiunge al fatto 
di non aver voluto discutere 

Prima di entrare nel merito I le propone del PCI 
dogli ' arge-monti ? addenti da; 
consiglieri s.Hialist. dell'ospe
dale. the hanno richiesto e 
lchiaramente! otti acuto s-.i! !•> 
ro documento la tiinvergenza 
dei voti delia DC e del PRI. 
va ricordato the pexo prima 
dell'inizio della seduta del cein-
.siglio .si era svelto un incon-
trei tra le segreterie provin
ciali del PCI e del PSI pro
prio por di.sfutere i problemi 
dell'ospedale ed :n particolare 
il programma di fino legisla
tura. L'incontro si era con
cluso con l'impegno reciproco 
di lavorare con spirito di col
laborazione por portare a 
compimento tutta una serie 
di questioni. 

E* superfluo sottolineare la 
mancanza della più elemen-

por un 
legista-« programma di fini 

tura ». Il programma è stato 
preparate) dal gruppo comu 
«usta, che \ i ha lavorato con 
serietà, mentre altri gruppi 
si dimeistravano più propensi 
ad agitare le acq.io .ittra 
verso un turbinio di comuni
cati. lettore o volantini. 

Il cara4tere strumentale del
l'iniziativa socialista nein può 
lasciare dubbi. Infatti dopo 
aver sollecitato e raccolto la 
convergenza, in chiave anli-
PCI. degli altri due gruppi. 
i consiglieri del PSI hanno 
votato insieme ai comunisti 
(astenuti questa volta DC e 
PRI) una delibera riguardan
te la direzione sanitaria, in 

tare correttezza politica e for- j clamorosa contraddizione con 
male dei consiglieri xx iah- . quanto Mfetcnuto nel docu

mento. dove appunto si t r i l 
lava l'operato del presidente 
MI tale quostitine. 

I cein-ig.ien dei PSI accu
sano il presidente d. - per
sonalismo ». La realta è di
versa: furti i tfr.sighon. per 
deliberato consiliare e so prò 
posta del presidente, hanno 
e svolgono incaricai prec.si 
e specifici. Quale miglioro g.i-

! the vedere («TI l.i preocc'i 
pazionc d. una migliore firn 

j /tonalità dell'ente L'aspetto 
i p.ù inquietante della «virata» 
j s, c i a l d a , è clic r « . i con 

traddice quella solida e antica 
pratica unitaria fra i partiti 
della sinistra nella provincia 
di Pesare», che ha favorito 
ad eigni livello espcnen/e pei 
lititho e amministrative co.-i 

ranzia per .salvaguardare il j ricche e fruttuose, p j r nella 
più completa autonomia di 
cia<cun partito. Si vuole forse 
da parte socialista incrinare 
questei patrimonio comune di 
lotte? 

Nel programma di fine le
gislatura the il PCI ha pre
sentato per l'ospedale di Pe
saro si affrontano le più im 
portanti questioni: dall'edilizia 
ai servizi sanitari e i reparti. 
dal rapporto con gli enti Io-
cali e il territorio ad una po
litica per il personale, dalla 
struttura e funzionamento del 

* momentei tollegiale > consi 
derato anche che tale me
todo ha consentito di votare 
all'unanimità duemila delibe
ro negli ultimi due anni? Esi-
,sto dunque una « equa ripar
tizione > negli incarichi in un 
consiglio di amministrazione 
che vede tre consiglieri al 
PCI. tre al PSI. uno ciascuno 
a DC. PSDI e PRI. 

I.a verità e che si sono 
cercati pretesti per suscitare 
un'agitazione che nulla ha a 

ioiisigli,i tli ,im:ii,nistrazione 
ai probkm. d.i mt-Mio d. ! i 
voro del <ons;g!jo v ( s -o Quc-
s<! due punti in pirtiro'art- di 
mostrane) come : comunisti 
individuano nella massima 
collaborazioro fra tutti i t<.n 
s i g i e • i . senza -ireclusioni d: 
alcun tipo, la strada guis?rt 

per affrollare adeguatamente 
le que-lioni. 

Sui problemi del: ospedale 
e Mille più recenti vicende 
il PCI ha già avviato un di 
battito fra la popolazione Sa
rà compiuto da parte dei co
munisti ogni sforzo — pur 
nella massima chiarezza — 
per salvaguardare il rapporto 
unitario delle sinistre e nello 
stesso tempo per coinvolgere 
in un impegno concorde e 
costruttivo il più ampio arco 
di forze. 

g. m. 

(7lT; ' , \ \0 \ ' . - l MARCHE - Con 
la Giunta ti tre sostenuta ila 
comunisti e democristiani si 
è evitata una spaccatura ir 
repurabile. t questo è bene. 
Il yoverno lui in sé oiiieMiri 
clementi di debolezza: e c/i/e 
sto è male. Tuttavia, i par 
titi lianno nitliviitutitn r/iò lo 
straila per neut rtilnzure il 
fucile, tanto che Inumo ttppru 
vitto una mozione di maggia 
ronza che suona testualmen 
te così: i Ci proponiamo ili 
verificare entro il '2H febbraio 
i risulttitt conseguiti in relu 
zittite al programma concor 
(lato e gli eventuali sviluppi 
della situazione politica na 
zumale e regionale, per la co 
stituzione di un governo che 
possa contare sull'apporto ili 
tutte le forze della maggio 
ronza •.-. Ecco il punto che de 
ve tur discutere subito, che 
(leve impegnare partiti, ^o 
cietà civile e movimento ilei 
lavoratori. 

('ione si arni a alla ittita f<i 
tifiteli'.' C'è la volontà di crea 
re qucVc condizioni indispen 
sabili per giungere ad un pò 
verno organico e forte'' 1 
cinque .si sono misurati con 
questi problemi l'altro giorno 
a Civitanova. chiamati ad un 
dibattito pubblico dalla nvi 
sta tifila sinistra indipéntlcn 
te " Ipotesi * e titilla Libre 
ria Hinascita • 

Intanto il 2S ielihruio non 
deve essere l'inizio di una 
nuova estenuante trattativa, 
ma la fine th una di*cn-•./<» 
ne su cui tutti debbono im 
pegnarsi in egiial misuro Che 
tosa c'è ila fare'.' Applicare 
intanto fino in fondo il prò 
gramma. premere sulla De 
viocrazut cristiana perche ob 
bandoni finalmente posizioni 
di pregiudiziale rifiuto. 

Qui i pareri non .sono una 
nimi. Vetlmmo in dettaglio. 
RIGHETTI (PSD: ». Son pos 
siamo attendere passivamente 
il '2H febbraio. La maggio 
ronza deve funzionare, l'n re 
impero dell'intesa non tlifien 
de solo da noi. ma contribuì 
remo perchè si giunga alla 
scadenza con una soluzione 
forte e consolidata. Il 2S feb 
braio non può essere però un 
alibi per non far nulla •. 
DEL MASTRO: « Il L'S feh 
brino non può essere una cani 
hiale in bianco, il governo va 
certo ampliato ma l'intesa 
non deve morire. Soi .siamo 
in linea di principio per un 
governo a cinque e diciamo 
che ci sono miiie motivi per 
giungere a questa soluzione. 
Vi arriveremo più forti, se 
avremo affrontato e risolto no 
di determinanti del program
ma ». 

BER ARDI (PRI): < Il 2H feb 
braio non deve essere la ila 
ta di avvio di un vuoto di go 
verno, die apra la strada al
le elezioni anticipale. Ci im
pegneremo a fondo per supe
rare le divisioni, per consoli 
dare l'intesa. Ma se la DC 
manterrà il suo atiegguumen 
to. non .so dire ora quali pro
spettive ci potranno essere. 
A'OM abbiamo pregiudiziali 
verso il PCI, ma una colloca 
zinne di opposizione "dura" 
della DC potrebbe portare a 
scompensi ulteriori i. 

TODISCO (Sinistra Indipen
dente): * Correremmo enormi 
riscln. nel caso in cui il 2i 
febbraio ricominciassero le 
alchimie e i dosaggi. Siamo 
convinti che ci sroio poss)bi-
htà concrete per far modifi 
cure alla DC il -i/o atteggia
mento. Credo che il rinno
vato rapporto di solidarietà 
tra la .sinistra e i partiti lai 
ri deve giocare m questo s-en 
.si, un ruolo fondamentale. \/ci 
se la DC .si sottraesse alle 
sue responsabilità dobbiamo 
dare alla Regione un gorer-
w, pio ampio a cui j,a^leri-
pnio i quattro jxirtiti:. 

VER DI SI (DC): t Per quanto 
ci riguarda lo fiata po^ta per 
la verifica non coinciderà con 
una nuova crisi di governi. 
Valuteremo attentamente le 
condizioni per la partecipa
zione dei cinque partiti. IM 
DC non >i opporrci alla rea 
lizzazione di una soluzione poi 
forte di quella attuale. .Voi 
abbiamo l'ambizione di laio 
rare per far compiere com
pletamente al PCI quel prò- ! 
cesso di evoluzione già av
vialo affinchè sia pov~ibiJe 
dare maggioranze ampie al j 
paese. Ora però un governo • 
erii il Partito comunista è , 
prematuro ed inopportuno >. ', 
CLAUDIO VERDISl (PCIi: 
r 11 grande impegno di oggi 
è di far .scegliere alla DC 
la s'rada dell unità organica. 
eoi'ro reclini di arrogai 
za e di presunzione. Se le 
forze laiche e di sinistra nrin • 
lavoreranno m questa dire • 
zione. se non ci <arà il con- > 
corso del movimento ry,pola-
re. degli Enti focali, difficil- ; 
mente si giungerà a risulta
ti apprezzabili il 2? febbraio, j 
Alla DC si deve dire che esi
ste una forte alternativa di 
governo. Quale pretesa as 
surda è quella di allearsi con i 
un partito, solo quando que- I 
sto sarà cambiato'' E' w cor j 
so una riflessione che mie- ' 
ste non solo il Partito comu- • 
nisfo ma tutti i partiti. I pro
cessi di revisione debbono so-

prutlutto riguardare in questa 
fase la DC *. 

Ma allora, la DC sarà prun 
ta il 28 febbraio'.' Ha comun
que tutto il tempo di iciluta-
re e gli altri partiti Intimo pe
rò il dovere di non stare a 
guardare. 

Il dibattito di Civitanoia hu 
ruotato attorno a questi prò 
blenu. Son .si può dimenti
care poi quanto incìdano sul
la situazione marchigiana gli 
sviluppi nazionali. Intanto SÌ 
deve sapere che cosa si fa 
qui. per impedire che tra 
tpuilche mese, ci si trovi di 
fronte al «salto nel buio», e 
alla prospettiva di elezioni an 
ticipate. 

Il 17 ottobre 
l'elezione dei 

consigli di 
circoscrizione 

a lenii 
TKIiiNI -- Il cons.glio conili 
naie ek-'.'gera nella .seduta 
de-l 17 ott.olire i nuovi consi 
•;li di eiicoscn/.ifKie. La data 
per reiezione e .stata con
cordata dai capigruppo con 
Munii in una riunione che 
.si e svolta -.aliato, presso 
la .sede- comunale di Palaz
zo Spada 

La nomina dei consiglieri 
di cu coscrizione avverrà per 
eie/. 'ine di secondo grado 
vale a due 1 eon.siglieri sa 
rancio eletti direttamente 
dal e-disiglu, comu-.iiile. che 
ripartirà i seggi tra i pal
liti. sulla base delle percen 
mali di voti riportate nelle 
elezioni umminisirut ivo del 
lo giugno lìi7.">. Per avete 
un'idea di come funzionerà 
quc>to meccanismo, si può 
r.cordare, ad esempio, e-he 
al nostro partito, sui 20 d i e 
oist uniranno il consiglio. 
nella prima circoscrizione do 
vrebbero spettare 1) consi 
glieri; nella .seconda 7. ne. 
la terza 10; nella quinta 1-1. 
nella quinta 11. nella .sesta 
12: nella settima 14. nel Tot 
tava IH e nella nona eneo 
scrizione, quella di Collesii 
pei.:. 11 consiglieri. 

Le «rose» dei candidati 
saranno indicate dai parti!; 
Domain presso la lederazio 
ne coinun.sia si svolgerà una 
n i n i ' n e alla (piale .sono sta 
ti invitati tuttj ì secretar. 
(I. sezioni. ì consiglieri conni 
nah e i presidenti e i vice 
presidenti comunisti de: vec 
(hi consigli di quartiere. Le 
riunione e stata convocala 
appunto per discutere sulla 
prossima elezione dei con.-., 
gli di circo.senzi.ine. 

Quella e-he e .stata rie!'iuta 
la < seconda fa.se de! decen 
t r amol to amministrativo .> 
entra co-u nel vivo. 

Interroga/ione 
sulle denunce 

fasulle 
a Spoleto 

5POLETO !! compagno co.»-
5 'jliere c^.nijaalc- di SpD.cto Leo 
jjo'do Corinti ha c o i una i.iterre»-
qai o~i; jl s indaco J n o m i d i l 
yrjpi>0 co Tunisia .rwcs l . to il Con 
i :,! o c o m j r u l e del problema de!-
li denunce l a s u l l i dff. rcdd. i . nel 
13 noslra c i t o , . e s c pubb lene in 
quc-iti y o:n d j una neh.c i ta "j.or
na' si ca. Corinti eh c d s !a nnrr.t-
d ala no-n la del C o n s g l o t r . b j 
ta - io >-£.' ca . i t r .b j re a r da'O ere 
d b ' !a -a1 s e t t o - 2 I se a e 

£ ' certo erto d Ironie alia e -.'t 
r?;c r-jtc. o-jii o a ' pess ni s t . c i 
P ' e / . s . o n e >j.!a r spondarua dell» 
drr . jnee d. ce.-t co-itr.b-ja.nt. a.Il 
lo.-o c i i a t l , . a capae ta co.i lr.buti-
va e stata sment ta da (alt . Pro-
i e s s on sti n o t o - a—.ente i»3a!i • 
banche- ed a T O ; ; "- ters i s i , b tjt 
de' c o i m e r : o o car .o . tj.-oss t ; e -
ce .v . ed im?.-e-.d tor.. - je-t5 cari 
ta-. 'o d . , ' la 3 l ' .so a d'E.ba fd 
a t r o / a i . i c a l i t i a.i st » d »»-
pa.-Iarr.ar.t. ,n e tta. d. ma-c ed in 
mei-.la 3-.a Ì 3 - - 3 - . 3 carne I fai tri 
d .-adda, si d s o t ' o o p o c o t i 
d S O J - 3 dei l a , e . - e 'o - ' a redd'to 
I s so -_>;- 1 c j a . . . se le sc ;"da o-
se sta t j - e '.e.1 . : T > T J co'p't» 
r ; l mevdo g us*o. la . t i j e f t c» l t 
res 'e -a ancore iz « i c 3 3 e de' »• 
r I 5 -, ; . 

E' d j - . o - i r.eeesss o cerne ê i * 
de '•! co.T.pjg-.o Co- -» . che 1 
C o - s 3 0 t- bu*:- 0 ea-n ne • 
l . - i : e- i irc S J S to e b e i -

PROVINCIA DI ANCONA 
Divis ione Segreteria 

S e l i o n e Contratti 

Q j a s l a A n n -. st-ar o i e i%-
,ì c s a e - re. rr.ed a v e I e t u . o -
r.e ^- .ata i i c a i ' o - m -B d«l 
l'art 1 ,a*t. A i de a e ^ j -
2-2 1 9 7 3 n 1-i. ii s t . J t r t 
appa.-o 

« L 3 . 1 - . et eas 'r . , ; 3 - e d 
_ - — - - o d scs^ej- .o a. i n 
13 - 2 3 5 . i o -oss m ?a <J* 
ea-n^o spo-t *o d. Pe>;^er'3' — 
5 - -3da = 3 / t e Ch .ara^a l l s -Oj -
T . J — .moc.-so a M s e d'asta 
L S S 9 3 6 5 5 - Il e s p i r . m e i t o 
d i .e . l i z o s e o n / a t a con »m-
-n ss o i e i n c h s à. offerte ..-1 
a_irr.ei!o » 

La à Ile cric in tendono e s i * -
;t in . . ta te a-iia gara d 'appal to . 
debbono i.-.o'trare alla A-nml-
1 straiiOr.e Pro / ine ale — d.-
. s one S e ^ r e t e r i a s e i l o - i e Con-
tratt . entro il g o -no 3 0 s s : 
t ;mb-a rego.are dù-r.i^ài 

IL PRESIDENTE 

(Araldo Tort i l i ) 
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